COORDINAMENTO SINDACALE MINISTERO TRASPORTI
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Al Ministro dei Trasporti
Ing.Alessandro Bianchi

E p.c.

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

On.le Romano Prodi

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Dipartimento Funzione Pubblica

Al Ministro dell’Economia e delle Finanze

On.le Tommaso Padoa Schioppa

Al Ministro per le Riforme Tecnologiche e Innovazione

Prof. Luigi Nicolais

Al Vice Ministro dei Trasporti

On.le Cesare De Piccoli
Al Sottosegretario ai Trasporti
On.le Andrea Annunziata
Sig.Ministro,
le OO.SS. del Ministero da Lei presieduto si trovano a dover constatare come nonostante gli esiti dell’incontro avuto con la S.V. nello scorso mese di luglio, rimangono in essere tutte le problematiche a Lei puntualmente rappresentate da parte sindacale.

Il D.P.C.M. del 5 luglio 06, conferma infatti tutte le lacune e le incongruenze da noi denunciate.

L’assenza dell’individuazione di una posizione del Capo del Personale, per il settore, realizza di fatto l’assoluta impossibilità di svolgere corrette relazioni sindacali, finalizzate ad esempio allo sblocco dei contratti integrativi (FUA 2006, rinnovo organismo CPA, passaggi d’area, scorrimento graduatorie).
La riorganizzazione dei due settori derivanti dalla separazione dell’ex Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pone in uno stato di grave incertezza il personale delle Amministrazioni sul proprio futuro.

Nessuna raccomandazione, pertanto, è stata raccolta dal Governo.

Ancor di più le OO.SS. rimangono attonite dinanzi al metodo che ha prodotto il progetto di un’Agenzia; nessuna concertazione neppure con un Governo di sinistra, né con il Capo del Dipartimento Trasporti Terrestri.
Forse anche per questo l’operazione è risultata fallimentare, nessuno di noi ha potuto veicolare il progetto, nessuno l’ha potuto condividere con i partiti di riferimento.

Nel contempo, si deve anche registrare, che perdurano gli atteggiamenti proditori che portano al continuo saccheggio delle competenze accessorie del Personale.

Mancano ancora i fondi per la C.P.A. e perdura la sottrazione di denaro anticipato dai Lavoratori per il conto privato.

Sorpresa ancora più forte nel non ritrovare alcuna menzione in Finanziaria relativa al progetto di internalizzazione del servizio di call center reso presso questa Struttura, progetto peraltro presente nel programma elettorale della coalizione.
Per tutto quanto premesso, le OO.SS. di questo Ministero, si vedono costrette ad inscenare le azioni di lotta già minacciate.
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